INTEGRAZIONE PROCEDURA DI VARIANTE ED AGGIORNAMENTO DEL PIANO STRALCIO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI ORROLI

Con riferimento ai numerosi contatti intercorsi con il Servizio del Genio Civile ed in particolare alla nota dell’11/08/2008 prot. 37321 si inoltrano le integrazioni allo studio di cui all’oggetto precisando inoltre quanto segue. 

Gli studi inerenti la procedura di variante al P.A.I. sono iniziati nei primi mesi dell’anno 2006 e si è pervenuti alla consegna degli elaborati al Comune di Orroli nel mese di giugno dell’anno 2006. La precisazione è di notevole importanza specie se raffrontata con la pubblicazione del progetto IFFI che è stato presentato dalla Regione Sardegna nel mese di maggio del 2006 e pubblicizzato, presso i comuni interessati, diversi mesi dopo la consegna appunto dello studio di variante in questione. 

I successivi ritardi nella consegna dello studio di variante agli Enti competenti e comunque le diverse vicende sorte nell’ambito dell’istruttoria, hanno quindi reso necessario anche l’esame del progetto IFFI e una verifica reale di quanto in esso prospettato per il territorio di Orroli. 

Nel caso in questione la verifica è stata eseguita rivalutando, in maniera diretta, quanto in realtà era già stato effettuato con le osservazioni in scala di dettaglio e non pervenendo tra l’altro a differenze di rilievo rispetto a quanto era già stato presentato negli studi già svolti.

Nel progetto IFFI, a parere dei sottoscritti, si riportano, oltre ad indicazioni puntuali di aree franose, altre informazioni in scala 1:10.000 e 1:25.000 delle principali aree franose e in una scala quindi pari o addirittura inferiore a quella del vigente P.A.I. Ne consegue che seppur in certi casi più dettagliato del P.A.I. medesimo (per la documentazione inerente singoli eventi documentati anche fotograficamente), lo studio indica invece, localmente, con campiture imprecise, o parziali, aree che talvolta possono avere caratteristiche differenti da quelle indicate. Infatti l’indicazione generica di vaste aree soggette a crolli e ribaltamenti diffusi ed inoltre a frane superficiali diffuse, appare, nel caso in questione, abbastanza grossolana e priva di oggettivi riscontri all’osservazione diretta. 
Occorre inoltre precisare che il progetto IFFI non ha alcun valore normativo; esso può certamente costituire una base informativa per gli studi sul territorio ma si ritiene  che comunque le indicazioni riportate nello stesso studio, anche in virtù della scala di studio e rappresentazione, sono certamente meno precise di quelle che possono invece desumersi da uno studio di maggior dettaglio quale quello in questione ed analoghe invece, proprio per scala di rappresentazione, alle perimetrazione riportate nel P.A.I..
Per questo motivo, nell’aggiornamento del progetto di variante che si inoltra e di cui la presente e parte integrante, sono stati modificati alcuni elaborati con le indicazioni che seguono: 

· rispetto alle versioni dello studio già inoltrate, è stata modificato il limite dell’area interessata dal progetto di variante, uniformandolo sia con quello già indicato dal P.A.I. e sia con i limiti degli edifici del comune di Orroli (in quanto in certi casi gli stessi venivano ad essere “tagliati”. In tal modo ci si è uniformati anche alle nuove direttive per la stesura delle varianti al P.A.I. 
·  Sono rimaste invariate le tavole tematiche iniziali quali la carta geolitologica, carta delle acclività, carta dell’uso reale del suolo (tav I, II, III)
· Sono rimaste invariate le tavole di inquadramento delle aree non soggette alla procedura di variante (tav IV, V, VI, X, XI);
· E’ stata realizzata una nuova carta dell’instabilità dei versanti (tav XIIb), che sostituisce tutte le precedenti versioni. Nella stessa sono stati precisati i pesi utilizzati e la scelta dei pesi è motivata in funzione delle reali osservazioni di campagna
· E’ stata realizzata una nuova carta della franosità (Tav XIIc) nella quale sono riportate sia le aree pericolose indicate nel progetto IFFI e sia le aree a carattere franoso o di instabilità a seguito delle verifiche di dettaglio eseguite nell’ambito dello studio inerente la procedura di variante

· E’ stata realizzata una nuova carta della pericolosità da frana (Tav VII) ottenuta per overlay mapping della carta dell’instabilità potenziale dei versanti e della carta della franosita ma considerando unicamente le verifiche di dettaglio eseguite nell’ambito dello studio di maggior dettaglio (e riportate appunto nella carta della franosità) e solo in parte coincidenti con quelle del progetto IFFI. Nella fattispecie, nel processo di overlay mapping è stata interpolata la carta dell’instabilità potenziale dei versanti con le aree interessate da fenomeni di instabilità attive riportate nella carta della franosità e rilevate in dettaglio nello studio di maggior dettaglio. Si ribadisce che per l’area in questione, per quanto già indicato in precedenza, a parere dei sottoscritti, siano maggiormente indicativi i rilievi diretti di dettaglio rispetto alle informazioni di massima ( in scala 1:10.000 e 1:25.000)  indicate nel progetto IFFI. La carta della pericolosità da frana inoltrata in allegato alla presente sostituisce tutte le precedenti versioni e già consegnate. 
· E’ stata realizzata una nuova carta del rischio da frana (Tav IX) che sostituisce tutte le precedenti versioni già inoltrate al Genio Civile
· Sono rimaste invariate sia la tav. XIV che la Tav XV (già consegnate nelle precedenti elaborazioni) degli elementi a rischio
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